
SVOLTA DEL CONFLITTO GENERALE E L’ITALIA DELLA 
RESISTENZA:

Ci troviamo nella metà del 1942 quando le truppe dell’Asse 
offensiva hanno raggiunto la massima espansione. Interviene però 
la USA per ripristinare l’equilibrio bellico. 
Gli americani infliggono alcuni pesanti conflitti aeronavali al 
Giappone. Nel mentre il i sovietici decidono di passare all’offensiva. 

Nel 1943 le truppe americane sbarcano in Sicilia con l’obbiettivo di 
aiutare l’Italia. Poche settimane più tardi dal loro arrivo il Gran 
consiglio fascista si riunisce e decide di cedere il suo potere. La fine 
del fascismo avviene ufficialmente il 24 luglio 1943. 

Mussolini viene di conseguenza arrestato dal sovrano, che al suo 
posto nomina il maresciallo Badoglio. 

Badoglio nomina con i suoi alleati un armistizio che viene però 
visto dai nazisti come un tradimento. 

Il re Vittorio Emanuele III, Badoglio e il governo scappano da 
Roma (Lazio) a Brindisi (Puglia), lasciando il Paese senza guida. 

Intanto gli anglo-americani risalgono la penisola dal sud mentre i 
tedeschi occupano militarmente l’Italia centro-settentrionale.

Qui Mussolini fonda lo Stato fantoccio della Repubblica di Salò 
(Lombardia), succube dei tedeschi. Contro le forze nazifasciste di 
Salò si indirizza la guerriglia dei partigiani, gruppi formati 
spontaneamente e successivamente divisi in vere e proprie 
organizzazioni dirette da partiti antifascisti (resistenze). 
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